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AZIENDA AGRITURISTICA BIOLOGICA “GIANDRIALE” 

Outdoor ed educazione ambientale in agriturismo 

 
 

L’azienda agrituristica 

L’agriturismo “Giandriale” è nato nel 1994, quando Nereo Giani e sua moglie Lucia Marelli, 
desiderosi di condurre una vita a contatto con la natura, si sono trasferiti dalla Lombardia a 
Tavarone, una frazione di Maissana (SP), dove hanno affittato dei terreni e un edificio rurale, 
per dare vita ad un'attività agrituristica biologica. I finanziamenti pubblici sono stati 
fondamentali, permettendo agli imprenditori di rinnovare i terreni e l’azienda. Con i fondi 
degli ultimi due cicli di programmazione per lo Sviluppo Rurale (2000/2006 e 2007/2013) 
sono stati realizzati il Parco Avventura - un insieme di percorsi sospesi a diverse quote da 
terra, installati sugli alberi ad alto fusto - un sentiero naturalistico che attraversa il bosco 
dell’azienda, che ricade in area SIC, un nuovo impianto di ribes nero e un piccolo 
laboratorio di trasformazione per il miele e la frutta. L’attività è gestita da Nereo con 
l'ausilio della moglie e di 3 operai stagionali. 

L’azienda si estende su una superficie di circa 150 ha, di cui 120 di bosco misto di latifoglie, 
29 di pascolo e 1 di ortive e fruttiferi; l'allevmento è composto da 15 capi bovini, da due 
cavalli utilizzati per le attività didattiche, e da 36 arnie. Tutte le produzioni vengono vendute 
in azienda e reimpiegate presso il ristorante dell'agriturismo, composto da 22 posti letto e 
60 coperti.  
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L'azienda è anche Fattoria Didattica; vengono organizzati corsi di educazione ambientale 
rivolti ai ragazzi delle scuole e agli ospiti dell'agriturismo. 

 

L’azienda prima dei finanziamenti 

Prima dell’insediamento di Lucia e Nereo i terreni e l’edificio rurale versavano in totale 
abbandono. Il sostegno dei fondi europei è stato fondamentale per avviare l’attività attraverso 
la ristrutturazione dei locali da adibire ad agriturismo e per recuperare la stalla.  

 

Gli investimenti realizzati con il PSR 2007/2013 

L'imprenditore ha fatto domanda di contributo a valere su diverse misure del PSR: 

• 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, investimento ammesso di € 57.000,00   
di cui € 37.000,00 di contributo pubblico per la realizzazione di un impianto di ribes nero  
• 132 “Partecipazione ai sistemi di qualità alimentare”, investimento ammesso € 600,00 
finanziato al 100%  
• 214 “Pagamenti agroambientali” per il mantenimento dell'agricoltura biologica, 
premio annuale pari a € 4.000,00 
• 227 “Investimenti non produttivi nel settore forestale”, investimento ammesso € 
18.600,00 di cui € 18.000,00 di contributo pubblico per il recupero e la conversione 
all’alto fusto del bosco aziendale (Health Check) 
• 311 “Diversificazione verso attività non agricole”, investimento ammesso € 20.500,00 
di cui € 14.000,00 di contributo pubblico per la realizzazione del sentiero naturalistico e il 
completamento del Parco Avventura 

 

L'azienda e la tutela della biodiversità 

Sin dal suo avvio l’agriturismo Giandriale ha puntato sulla valorizzazione ambientale e sulla 
difesa della biodiversità. La ristrutturazione del bosco di latifoglie ha permesso di 
recuperare alcune emergenze botaniche quali un agrifoglio monumentale e alcuni alberi 
secolari (cedri del Libano e tassi) che prima facevano parte del giardino della casa padronale, 
dove ora sorge l’agriturismo. La tutela del paesaggio è parte integrante della strategia 
aziendale che, oltre all'offerta agrituristica classica, propone agli ospiti servizi ricreativi a 
contatto con l'ambiente. Per questa ragione il bosco è utilizzato esclusivamente per le attività 
outdoor, piuttosto che essere utilizzato per il taglio della legna. L’azienda pone molta 
attenzione anche nei confronti del recupero della biodiversità agricola: i titolari sono tra i 
pochi produttori della Fagiolana di Torza, un legume caratteristico della zona la cui 
coltivazione è stata pressoché abbandonata per via delle scarse rese. 
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Fattori dell’eccellenza rurale 
1. Multifunzionalità: agriturismo, orto biologico, apicoltura, allevamento bovino, cavalli, fattoria 
didattica, unitamente all'offerta di attività ludico-didattiche coerenti con la tutela dell’ambiente - Parco 
Avventura e Sentiero naturalistico – permettono all’azienda di caratterizzarsi maggiormente rispetto 
all’offerta agrituristica classica  
2. Educazione Ambientale: i titolari considerano l’attività agricola un modo per comunicare rispetto 
per l’ambiente e tutela della biodiversità, per questo affiancano all’attività di fattoria didattica anche 
iniziative rivolte agli adulti. Il sentiero naturalistico in area SIC, per esempio, permette all’ospite di 
apprezzare da vicino la fauna e la flora della Val di Vara. 
3. Recupero del bosco: l’avviamento all’alto fusto del bosco rappresenta un intervento di grande 
valenza e testimonia come nelle realtà appenniniche la valorizzazione del paesaggio sia una risorsa 
turistica 
 
 
Contributi PSR 2007 / 2013 
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” 
Investimento ammesso: € 57.000,00  
Contributo concesso: € 37.000,00  
Misura 132 “Partecipazione ai sistemi di qualità alimentare” 
Investimento ammesso: € 600,00  finanziato al 100% (contributo annuale) 
Msura 214 “Pagamenti agroambientali” az. 1 “Agricoltura biologica” premio annuale di € 4.000,00 
Misura 227 “Investimenti non produttivi nel settore forestale”  
Investimento ammesso: €18.600,00  
Contributo concesso: € 18.000,00 
Misura 311 “Diversificazione in attività non agricole”  
Investimento ammesso: € 20.500,00 
Contributo concesso: € 14.000,00 
 
I numeri dell’azienda 
Organizzazione del lavoro: 
Il titolare, Nereo Giani 
1 collaboratore familiare, la moglie Lucia Marelli 
3 operai stagionali 
Estensione: 150 ha 
di cui 
- 120 di bosco misto di latifoglie 
- 29 di pascolo 
- 1 di ortive e fruttiferi 
Allevamento 
- 15 capi di bovini  
- 2 cavalli per le attività didattiche 
- 36 arnie 
Agriturismo: 22 posti letto e 60 coperti 
 

A cura di Alberto Sturla 
I dati sono aggiornati a dicembre 2013 


